
 
 

 

1

Circ. 04/P/121019      Ai gentili Clienti 
San Fior, 19/10/2012           
        Loro sedi 
 

Oggetto: Contributo straordinario fino a € 12.000 per la stabilizzazione dei rapporti di lavoro  

 ABSTRACT: I datori di lavoro che entro il 31 marzo 2013 stabilizzano rapporti di lavoro a 
termine, di collaborazione coordinata (anche in modalità progetto) e di associazione in partecipazione 
con apporto di lavoro, possono essere ammessi ad un incentivo pari a 12mila euro. Incentivi di importo 
minore possono essere riconosciuti a chi instaura, sempre entro il 31 marzo 2013, rapporti di lavoro a 
tempo determinato di durata minima di 12 mesi. L’incentivo riguarda uomini con meno di 30 anni o 
donne di qualunque età, ed è autorizzato dall’Inps nei limiti delle risorse appositamente stanziate 
dall’apposito decreto del ministero del lavoro. 

La domanda di ammissione agli incentivi potrà essere inviata esclusivamente in via telematica 
accedendo al modulo DON-GIOV, mediante l’applicazione “DiResCo - Dichiarazioni diResponsabilità del 
Contribuente”, disponibile presso il sito internet dell’Istituto www.inps.it. 
 
Chi per primo arriva,meglio alloggia! 
 
Nella G.U. n. 243 del 17-10-2012 è stato pubblicato il decreto 5 ottobre 2012 del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze (di seguito “decreto”), 
che, in attuazione dell'articolo 24, comma 27, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.201, istituisce 
(presso il Ministero del lavoro e  delle  politiche Sociali) il fondo per il finanziamento di interventi a 
favore dell'incremento in termini quantitativi e qualitativi dell'occupazione giovanile e delle donne. 
 
L’art. 2 del decreto individua gli interventi come segue:  
 
a) incentivi: 

1 alla trasformazione dei contratti a tempo determinato di giovani e di donne, in contratti a 
tempo indeterminato,  
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2 alle stabilizzazioni, con contratto a tempo indeterminato, di giovani e di donne, con contratto 
di collaborazione coordinata e continuativa, anche nella modalità di progetto, o delle  
associazioni in partecipazione  con  apporto di lavoro; 

b) incentivi per ogni assunzione a tempo determinato di giovani e di donne con orario normale di 
lavoro di cui al D.Lgs. 8-4-2003 n. 66, con incremento della base occupazionale. 

 
Per quanto riguarda le trasformazioni/stabilizzazioni di cui sub a)1 e a)2, il decreto precisa che esse 
operano con riferimento a contratti in essere1 o cessati da non più di sei mesi e mediante la stipula 
di contratti a tempo indeterminato, anche a tempo parziale, purchè di durata  non  inferiore  alla  metà 
dell'orario normale di lavoro di cui all'art. 3 del sopra citato decreto legislativo n. 66/20032. 
 
Gli incentivi verranno erogati dall’Inps come segue:  
     
- un incentivo del  valore  di  12.000  euro  per  ogni  trasformazione  o stabilizzazione in 

contratti a tempo indeterminato avvenuta a partire dal 17 ottobre 2012 e sino al  31  marzo  2013; 
l'incentivo è riconosciuto, nei limiti delle risorse stanziate3, per i contratti, stipulati con giovani di 
eta' fino a 29 anni e con donne, indipendentemente dall'età anagrafica, fino ad un massimo  di  dieci 
contratti per ciascun datore di lavoro;  

- un incentivo del valore di 3.000 euro per ogni assunzione a tempo determinato, con incremento  
della  base occupazionale - di durata non inferiore a 12 mesi, di giovani fino  a 29 anni e di donne, 
indipendentemente dall'età anagrafica,  fino  ad un massimo di dieci contratti per ciascun datore di 
lavoro,  avvenuta a partire dal 17 ottobre 2012 e sino al 31 marzo 2013, nei limiti delle risorse 
stanziate; detto incentivo è elevato a 4.000 euro e a 6.000 euro, se la durata del contratto a  
tempo  determinato supera rispettivamente i 18 mesi i 24 mesi.  

 
Gli incentivi sono  corrisposti  dall'INPS  in  base  all'ordine   cronologico   di presentazione delle 
domande da parte  dei  datori  di  lavoro  a  cui l'Istituto attribuisce un numero di  protocollo  
informatico  e  sono erogati ai medesimi datori di lavoro in  un'unica  soluzione  decorsi sei mesi dalle 
trasformazioni o stabilizzazioni  ovvero dalle assunzioni. 
                                                 
1 Siccome si afferma solo che l’agevolazione spetta per  “i contratti in essere”, ma non se ne precisa il momento (forse al 17 
ottobre 2012?!?), si potrebbe essere indotti ad effettuare assunzioni a termine, con durata scadente entro il 31 marzo 2013, con 
successiva trasformazione/stabilizzazione incentivata. 
  
2 L'orario normale di lavoro è fissato in 40 ore settimanali. 
 
3 Nel limite di  spesa  di euro 196.108.953,00, per l'anno 2012 e di euro 36.000.000 per l'anno 2013 
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Per quanto riguarda le condizioni generali cui sono subordinati gli incentivi, con la Circolare n. 122 del 
17/10/2012, l’INPS evidenzia che: 
- l’incentivo non spetta se l’assunzione o la trasformazione sono effettuate in violazione del diritto di 

precedenza alla riassunzione di un altro lavoratore licenziato da un rapporto a tempo indeterminato 
o cessato da un rapporto a termine; 

- l’incentivo non spetta se presso la stessa unità produttiva sono in atto sospensioni dal lavoro 
connesse ad una crisi o riorganizzazione aziendale, salvi i casi in cui l'assunzione o la 
trasformazione siano finalizzate all'acquisizione di professionalità sostanzialmente diverse da 
quelle dei lavoratori sospesi; 

- la fruizione degli incentivi è subordinata alla regolarità contributiva ed al rispetto delle norme in 
materia di sicurezza sul lavoro e all’osservanza dei contratti collettivi; 

- gli incentivi sono cumulabili con eventuali altri incentivi previsti dalla normativa vigente, nel rispetto 
del regolamento CE 1998 in materia di aiuti di stato di importanza minore (“de minimis”). 

 
L’INPS precisa ulteriormente che: 
 
- la domanda di ammissione agli incentivi potrà essere inviata esclusivamente in via telematica 

accedendo al modulo DON-GIOV, mediante l’applicazione “DiResCo - Dichiarazioni diResponsabilità 
del Contribuente”, disponibile nel sito internet dell’Istituto www.inps.it; 

- l’applicazione rilascerà un’attestazione di ricevuta, valida ai fini della determinazione dell’ordine 
cronologico di presentazione delle istanze, che, in caso di insufficienza delle risorse residue, 
individuerà gli aventi diritto agli incentivi; 

- le suddette modalità illustrate dovranno essere seguite sia dai datori di lavoro che operano con il 
sistema Uniemens sia, dai datori di lavoro agricoli; 

- per poter fruire del beneficio è necessario mantenere in servizio il lavoratore almeno sei mesi 
(la precisazione è contenuta nel modulo DON-GIOV). 

Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 

D.ssa Alessandra Gava 

 


